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Il ricco boero 
boccia rirriducibile 
Terre-Bianche 
«Che me ne faccio di un Volkstaat? È un'idea ridicola 
Noi dipendiamo dai nen e 1 neri dipendono da noi. Co­
me facciamo a separarci' Non possiamo nnchiudere 1 
farmers in un fazzoletto di terra». Parla Jacobus Fran­
cois Slabbert un propnetano temerò bianco, all'indo­
mani della nascita del nuovo Sudafnca (è ancora in 
corso lo scrutinio delle pnme elezioni libere). «Attenti, 
gli afrikaners non sono tutti come Terre-Bianche». 

m DR1EKUIL N00R0 (Stato libero 
dellOrange) Una cella frigorifera 
delle dimensioni di un salottino 
quattro freezer da grandi comuni­
tà, un fngonfero normale il tutto 
per stoccare una tonnellata di car­
ne, 200 polli, 8 pecore e una cin-
o.uantina di chili di verdura Questa 
è la «nseva» w e n della famiglia 
Slabbert che non è composta da 
venti persone, bensì dalla coppia 
Jacobus Comelius Francois e si­
gnora Inne Ci sarebbero anche 
due figli, di 12 e 14 anni ma stanno 
in convitto a Kroonstad e tornano a 
casa solo di venerdì La fattoria de­
gli Slabbert è letteralmente immer­
sa in un oceano di mais sull'alto­
piano infinito che si stende a sud di 
Johannesburg nello Stato Ubero 
dell'Orange Per raggiungere il pn-
mo vicino bisogna farsi 30 km di 
una strada sterrata ombreggiata da 
giovani eucalipti che ispira un sen­
so di solitudine maggiore dello 
spazio sconfinato Le fattone si in­
tuiscono dai cartelli disposti lungo 
la carreggiata su cui è dipinto il no­
me della famiglia Kruger, Erasmu-
s il vero sangue boero « 

JC Francois ha perso un pò il 
senso delle origini i suoi antenati -
dice - vengono dal Capo si sono 
fatti il Grande Trek, ma dell'epo­
pea boera non gli importa più di 
tanto SI forse gli avi erano ugonot­
ti, visto il nome che si ntrova, ma la 
Francia non potrebbe essere più 
lontana. J C Francois sa solo dei 
suoi 3 500 ettan di terra che coltiva 
a grano e mais con I aiuto di soli 
nove braccianti nen Sotho, Xhosa. 
la tnbù non lo interessa. La sua 
unica religione è l'efficienza nel 
nome della quale assume solo per­
sonale «in gamba», quel tanto che 
basta a mandare avanti la fattoria 
peraltro magnificamente mecca­
nizzata E questo dovrebbe essere 
il prototipo del farmer boero in­
transigente, del nostalgico dell'a­
partheid che nel migliore dei casi 
ha votato per il Fronte della libertà 
del generale Viljoen, che sogna il 
Volkstaat e sotto sotto simpatizza 
col bombarolo Terre-Bianche' 

Il mito Volkstaat ' ' " 
•Che me ne faccio del Volkstaat' 

È un'idea ndicola Noi dipendiamo 
dai nen e i neri dipendono da noi 

Come facciamo a separarci' E poi i 
farmers sono disseminato in tutto il 
paese, come si può fare a nnchiu-
derh in un unico fazzoletto di ter­
ra Secondo me chi ha votato per 
Viljoen non voleva realmente uno 

% Stato bianco tutto per sé l'ha fatto 
per non votare l'Anc e per punire 
de Klerk del suo tradimento» 
JC Francois ha davvero le idee 
molto chiare Ci ha fatto accomo­
dare nel suo salotto arredato come 
una baita alpina in cui zampilla, in 
un angolo, una fontanella tra rocce 
rosate e alesarne Solo il fruscio 
dell'acqua rompe il silenzio ogni 
tanto la radio gracchia, ma è tutto 
0 K. Di radio, in casa ne hanno 
due una è collegata direttamente 
con la polizia, l'altra serve per le 
comunicazioni tra gli sperduti far­
mers. Qui si va a far la spesa in citta 
solo una volta al mese II resto è to­
tale solitudine Ma il nostro ospite 
corpulento e rubicondo è tranquil­
lo, Le grate non solo alle finestre, 
ma tra un blocco di stanze e l'altro, 
sono normale amministrazione 
L'anno scorso cento farmers sono 
stati uccisi ma J C Francois non n-
corda bene perchè «Quanto a Ter­
re-Bianche - continua a spiegarci -
è solo un prodotto della televisio­
ne un buon oratore Ma molti evi­
tano gli Afnkaners perchè credono 
che siano tutti come Terre-Bian­
che Forse che i tedeschi sono tutti 
come Hitler o gli italiani come 

' Mussolini' E non siamo noi far­
mers ad avere votato il Fronte della 
libertà II voto della destra viene dai 
bianchi poven dai low tricorne 
groups, gente di basso reddito che 
ha paura di perdere quello che 
ha» La micro-borghesia a reddito 
fisso - a quanto pare - è uguale a 
qualsiasi latitudine Quella bianca 
sudafricana si è sentita realmente 
«tradita» da de Klerk forse più per lo 
smantellamento del parastato che 
per l'abbattimento dell'apartheid 
Tutti, propno tutti i farmers la pen­
sano come lei' «Beh, no C'è gente 
che non vuol capire che ci si deve 
integrare Gente che dipende solo 
da Dio » 

E i neri' J C Francois è talmente 
simpatico e sembra cosi «illumina­
to», che gli rivolgiamo la domanda 
quasi con pudore Ma niente pau­

ra «Il loro problema è l'istruzione 
Se però imparano qualcosa, sono 
lavoraton formidabili» Ma quanto 
li pagate' «Dipende dal grado di re­
sponsabilità che hanno sul lavoro 
I salan dei miei vanano da 600 a 
1 100 rands al mese (un rand vale 
circa 500 lire ndà) Alai danno lo­
ro solo 300 rands Ma non basta lo 
dò ai miei braccianti la casa un tot 
di chili di mais tutto il latte che vo­
gliono e se hanno bisogno del me­
dico a qualsiasi ora del giorno e 
della notte glielo vado a prendere 
fino a Bothaville» Non avete paura 
che i nen nvogliano la terra' Man­
dela ha detto che nazionalizzerà il 
3056 del temtono per restituirlo ai 
nen più bisognosi «Probabilmen­
te nazionalizzerà quella del dema­
nio la nostra non credo 1 miei nen 
la terra non la vogliono Per gestirla 
bisogna saper fare troppe cose 
Qui ad esempio produciamo trop­
po mais e se non si è efficenti e 
competitivi, si fallisce » 

La fattoria modello 
Arrivando alla fattoria Slabbert, 

nell'altopiano sconfinato di nen 
ne abbiamo visti pochissimi Solo 
in prossimità della casa-madre c'e­
rano in bella fila casette di legno 
dipinte di bianco con gli stipiti co­
loratissimi Certo, rispetto alla ca­
panne e ai tugun di cartone e latta 
dei ghetti, sono abitazioni decenti 
ma con tutta la buona volontà di 
J C Francois è difficile credere che i 
«suoi nen» non vogliano migliorare 
il propnovtenore"df vita Forse do­
vrete aumentar loro il salano' «Non 
conviene, perchè il di più se Io be­
vono tutto Di si, il loro problema è 
l'alcoolismo» 

Più a fondo il nostro ospite ha 
difficoltà ad andare Manda avanti 
come un orologio svizzero la sua 
(attoria napara da sé ogni tipo di 
macchina e marchingegno tiene 
anche gli hangar dei mastodontici 
trattori puliti come una clinica È 
un impasto inestricabile di pater­
nalismo efficenza e fiducia nel fu­
turo J C Francois in particolare 
non ci sembra per niente spaven­
tato dal «nuovo Sudafnca» abbar­
bicato come un leone alla sua ter­
ra che è il suo credo Nella sua cir­
coscrizione elettorale I Anc è arri­
vata al $5% e il Partito nazionalista 
di de Klerk, per cui lui ha votato si 
è dovuto accontentare del 5% Ma 
fa spallucce, mentre prepara la 
brace su cui si accinge scuocere 
bisteccone da mezzo chilo La si­
gnora Irene è preoccupata soprat­
tutto di sapere cosa si mangia in 
Italia ma in questa mwsland in 
questa terra del mais a nmanerci 
male siamo noi italiani quando i 
nostri gentili ospiti ci spiegano che 
loro qui mangiano solo polenta 
bianca Quella gialla la danno agli 
animali 

- Nega la strage del '37 a Nanchino. Hata lo zittisce 

«Cinesi massacrati? È falso » 
Gaffe del ministro di Tokio 

NOSTRO SERVIZIO 

• TOKYO Le truppe giapponesi 
non perpetrarono alcun massacro 
a Nanchino nel dicembre 1937 
L'incredibile tesi è sostenuta da un 
ministro del governo di Tokyo il ti­
tolare del dicastero della Giustizia. 
Shigeto Nagano Capovolgendo 
clamorosamente la venta storica 
universalmente nota Nagano ha 
definito «un'invenzione» 1 uccisio­
ne per rappresaglia di 300mila ci­
nesi da parte dei soldati dell'eserci­
to invasore nipponico Ma Shaga-
no, le cui parole sono state nporta-
tc dal quotidiano Mainichi.In un'in­
tervista esclusiva, ha detto di più 
Secondo lui l'invasione della Cina 
e di altn paesi dell'Asia da parte 
dell'armata del Sol levante furono 
niente meno che «una guerra di li­
berazione, e non un'aggressione» 

Nagano, 71 anni, appartiene al­
lo Shinscito, lo stesso partito del 
nuovo premier Tsutomu Hata. 
Ques'i, imbarazzatissimo si è af­
frettato a confutare le affermazioni 
del ministro definendole «inappro-
pnate» Hata, che dopo la tappa 
romana, si trovava len in visita uffi­
ciale a Pangi ha annuncialo trami­
te un portavoce che, non appena 
nentrerà a Tokyo discuterà «detta­
gliatamente» Unterà delicatissima 
questione con Nagano «La mia 
opinione sulla stona passata -ha 
fatto sapere Hata- è che i giappo­
nesi hanno condotto una guerra di 
aggressione e di colonizzazione 
che ha provocato immense soffe­
renze e pene a numerosi popoli È 
importante che ogni giapponese si 
confronti con il passato e condivi­
da la determinazione del governo 

a far si che avvenimenti simili non 
si nproducano» 

Nagano è un ex-generale in 
pensione dal 1980 Combatté la 
guerra di Cina dopo avere preso i 
gradi all'Accademia militare di To­
kyo Nell'intervista al Mannelli, il 
ministro della Giustizia afferma te­
stualmente «lo sono stato a Nan­
chino dopo i fatti e credo che la 
stona del massacro sia stata inven­
tata Inoltre è sbagliato definire 
quella guerra come un aggressio­
ne da parte del Giappone Noi 
giapponesi intendevamo seria­
mente liberare l'Asia dal coloniali­
smo e creare un area di coprospe-
ntà» 

Secondo Nagano inoltre sono 
«un errore» le scuse presentate dal-
1 ex-pnmo ministro Monhiro Hoso-
kawa ai governi ed ai popoli asiati­
ci lo scorso agosto quando appe-

L'azienda del farmer Slabbert nello Stato libero dell'Orange 
«I neri hanno bisogno di noi e noi di loro» 

Il neonazista sudafricano Eugene Terre Bianche 

Quattro vescovi tracciano un bilancio del Sinodo africano. Le colpe dell'Occidente 

«La Chiesa tutela quei popoli offesi» 
ALCBSTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO In vista 
della conclusione del pnmo Sino­
do africano nella stona della Chie­
sa che avrà luogo 18 maggio gra­
zie alla nvista Popoli e Missione 
abbiamo cercato di fare un bilan­
cio dei lavori iniziati il 10 apnle con 
mons John Niue vescovo del Ke­
nya con mons Fredeenck Dran-
dua vescovo dell Uganda con 
mons Antome Ntalou vesvovodel 
Camerun con mons Bernard Bu-
dudira vescovo del Burundi * 

«Il Smodo per il quale ringrazia­
mo il Santo Padre che I ha voluto -
esordisce mons Ntalou - ci ha 
consentito di lanciare dal Vaticano 
e con il sostegno della Chiesa uni­
versale il nostro appello alla comu­
nità intemazionale perché cessino 
le vane forme di sfruttamento dei 
nostn Paesi poven da parte dei 
Paesi ricchi e dei potenti e perché 
venga trovata, finalmente un equa 
soluzione al problema del debito 
estero» Secondo mons Ntalou «c'è 
uno strano modo di aiutare gli afri­
cani da parte dell'Occidente» E 
precisa «Dicono di volerci offrire 
tecnologie in cambio di materie 
pnme ma poi a stabilire il prezzo 
di queste ultime sono sempre loro 
mentre non «amo certo noi a fissa­
re, per esempio il prezzo delle 
macchine Fiat o Ford che ci vengo­
no esportate Cosi i Paesi ncchi di­
cono di offrirci il loro modello di 
democrazia ma poi sono sempre 
loro a sostenere e finanziare partiti 
e uomini politici spesso corrotti 
per realizzare condizionandoli pe­
santemente, i cosiddetti nostn regi­
mi democratici E da questo giuo­

co perverso nascono pure con il 
losco commercio delle armi le no­
stre guerre civili gli scontn tnbali i 
nostn guai e cosi la nostra condi­
zione di sfruttamento continua Ec­
co perchè la Chiesa sta diventando 
sempre più un punto di nfenmento 
per realizzare il programma che il 
Santo Padre ha cosi riassunto afri­
cani alzatpvi e siate voi stessi1» In­
somma «è tempo che 1 Afnca che 
ha una sua identità, sia fatta libera 
e indipendente dagli africani» af­
ferma mons Njue del Kenya il 
quale cosi spiega 1 importanza del­
la pnma assemblea che sta per 
concludersi «Noi tutti siamo africa­
ni ma per la pnma volta attraverso 
il Smodo ciascuno di noi ha potu­
to prendere coscienza degli enor­
mi problemi del continente Abbia­
mo cosi constatato che solo attra­
verso una grande battaglia cultura­
le appena cominciata è possibile 
promuovere I emancipazione so-
cialeeciviledei nostn popoli» Non 
a caso - ha precisato - i vescovi 
hanno chiesto che per esempio 
nella risoluzione finale, a proposito 
della condizione della donna, «la 
Chiesa chieda a tutti i governi del-
1 Afnca per metterli alla prova, di 
redigere ed approvare una legisla­
zione che favorisca e protegga i di-
ntti della donna per sottrarla dai 
condizionamenti di vecchi costu­
mi» Infatti «sono necessane nuove 
leggi per regolare il matnmomo le 
adozioni e I eredità come lo status 
delle vedove e delle seconde mogli 
nel caso di poligamia le madri 
non sposate e cosi via» Solo con 
queste «nformc» si può dar vita ad 

«un processo di emancipatone di 
cui la Chiesa deve essere sempre 
più protagonista» Anche perchè -
ha precisato - «ai vecchi mali se ne 
stanno aggiungendo di nuovi co­
me la prostituzione ed il concubi­
nato abusi sessuali di ragazze nel­
le scuole che stanno avendo luogo 
anche tra i cristiani nell Africa di 
oggi ossia forme di oppressioni 
che non erano tipiche delle società 
tradizionali» Ed a questo punto 
mons Bududira del Burundi inter­
viene per lamentare che nel Sino­
do si è «parlato poco della scuola 
pubblica che invece, può essere 
luogo anch essa di testimonianza 
evangelica, di elevazione culturale 
morale e religiosa» Anche perchè 
non va sottovalutato il confronto 
anche con le altre religioni fra cui 
1 Islam <• 

A proposito dell inculturazione 
nel senso di npensare il messaggio 
cristiano di liberazione alla luce 
delle diverse culture ' africane 
mons Mtega della Tanzania fa no­
tare che pnma del Sinodo «ci so­
no state numerose nunioni a livello 
diocesano con la partecipazione 
di laici di donne ed anche di teo­
logi» Anzi - nleva - «la nflessionc 
che si è aperta e che sarà appro­
fondita dopo questo Sinodo carat­
terizzerà ancora di più 1 apporto di 
una teologia africana agli studi teo­
logici della Chiesa universale» 
Mons Mtega spiega che la pnma 
preoccupazione della Chiesa afri­
cana nguarda «1 avvenire delle fa­
miglie alle quali occorre assicurare 
una casa ed ai suoi rnernbn un la­
voro l'istruzione. 1 assistenza me­
dica un'esistenza più dignitosa» * 

Il Sinodo - nleva il vescovo del-

1 Uganda Drandua - ha consentito 
anche di prendere coscienza del 
fatto che mentre i Paesi ncchi pos­
sono partecipare da protagonisti 
alla comunicazione del «villaggio 
globale» i Paesi africani «sono 
emarginati anche su questo impor­
tante terreno» A tale proposito pa­
dre Giovanni Tebaldi missionano 
della Consolata ed autore di un li­
bro -«Sinodo africano» nehiama 
I attenzione su un dato il continen­
ti* africano con circa 685 milioni di 
abitanti ha «lo O 46% delle reti te­
levisive del mondo mentre 1 Euro­
pa sfiora il 60%» E mons Drandua 
fa notare che appena «il 5% della 
popolazione africana ha potuto se­
guire i lavon del Sinodo perché se 
si esclude 1 ascolto della Radio Va­
ticana e di radio locali e di alcuni 
settimanali diocesani la gran parte 
dei mass-media, tv e giornali sono 
nelle mani di chi non ha interesse 
a parlare dei nostn lavon sinodali 
del messaggio cristiano di libera­
zione» 

Su un punto i cinque vescovi 
concordano pnma del Concilio, 
ossia quando le fede cnstiana in 
Afnca era quella portata dai mis-
sionan spesso con I appoggio dei 
colonizzaton, i cattolici erano po­
co più di 15 milioni mentre oggi 
sono più di 90 milioni con 53 na­
zioni divenute indipendenti 11 pn­
mo cardinale africano fu nominato 
da Giovanni XXIII mentre ogg, so­
no 14 ed ì vescovi africani sono 497 
di cui 384 sono nativi del continen­
te La Chiesa africana è quindi di­
venuta «adulta» ed è «più forte ed 
unita nel far valere, anche a livello 

- intemazionale le ragioni dei po­
poli del continente» 

Shigeto Nagano 

na eletto in canea definì la secon­
da guerra mondiale «una guerra 
sbagliata e di aggressione» da parte 
del Giappone 

Gli stonci giapponesi ntengono 
che il massacro di Nanchino forse 
non fu ordinato dagli alt gradi mili-
tan, ma potrebbe essere stato com­
piuto da frange incontrollate del-
I esercito imperiale II numero del­
le vittime potrebbe anche essere 
stato infenore a 300 mila cifra ac­
creditata dagli studiosi cinesi Ma 
nessuno di loro mette in dubbio 
che la strage sia realmente avvenu­
ta 

Bloccato un convoglio, umiliati i soldati di Ghali 

Profughi rwandesi bastonati 
sotto gli occhi dei caschi blu 

NOSTRO SERVIZIO 

• LOnu incassa e non reagisce 
In Rvvanda le bande di assassini e 
di soldati umiliano e feriscono i po­
chi caschi blu nmasti ma dal Pa­
lazzo di vetro non solo non giungo­
no reazioni ma neppure idee ed 
iniziative per porre fine al genoci­
dio in corso Martedì dopo faticose 
trattative con le fazioni in guerra i 
caschi blu hanno finalmente deci­
so di portare in salvo sessantadue 
rwandesi che avevano trovato 
scampo ali Hotel des Mille Colli-
nes 1 profughi sono stati cancati 
sui camion bianchi dellOnu che 
hanno imboccatola strada per I ae­
roporto Lungo il percoso i1 convo­
glio è stato bloccato da miliziani e 
da soldati armati Sette sfollati so­
no stati selvaggiamente colpiti con 
i machete I caschi blu impotenti 
spettaton del fenmento hanno a 

quel punto deciso di nnunciare al 
salvataggio del profughi che sono 
risaliti sui camion II convoglio ha " 
poi fatto ntomo ali hotel dove cen­
tinaia di rwandesi si nascondono 
per sfuggire alle bande di assassini 

len una nuova umiliazione per 
le truppe dell Onu 449 soldati in 
tutto dopo il precipitoso ntiro degli 
altn duemila L aeroporto è stato 
centrato da una raffica di granate 
che hanno fento quattro caschi 
blu Governativi e miliziani del 
Fronte patnottico si sono scamn-
b ati reciproche accuse II coman­
do della missione Onu per evitare 
altri guai non ha accusato nessu­
no , 

L Onu nel frattempo sonda il ter­
reno e nnvia ogni decisione Ad 
Amalia in Tanzania Onu ed Orga­
nizzazione per 1 Unità africana ten­
tano la mediazione tra i nbelli ed il 

governo Ma perora non si vede al­
cun risultato La delegazione del 
Fronte npete che non intende trat­
tare con i delegati di «una banda di 
assassini» E 1 ennesimo tentativo 
di far incontrare le fazioni è naufra­
gato Le residue speranze di arre­
stare il massacro sono affidate ad 
un possibile e per ora lontano in­
tervento dei caschi blu L amba­
sciatrice americana ali Onu Made-
leine Albnght ha detto len che ò al­
lo studio I invio di una forza com­
posta da soldati del paese africani 
Washington potrebbe finanziare 
I iniziativa Ma ì reparti militari di 
molti paesi africani come ha di­
mostrato I espenenza somala non 
hanno i mezzi e I espenenza dei 
più collaudati eserciti europei ed 
americani Ben difficilmente sem­
mai si muoveranno riusciranno a 
nportare I ordine a Kigah Intanto il 
massacro prosegue 


